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La CRS - Cooperativa Roma Solidarietà, ente gestore della Caritas di Roma, realizza il progetto  “Running 
together, giovani del mondo , cittadini d’Europa” a favore dei minori non accompagnati dei CPIM  e dei 
minori stranieri inseriti nelle scuole. Il progetto  viene realizzato congiuntamente dal Settore intercultura e 
dall’Area minori della Caritas , in collaborazione con diversi istituti scolastici del territorio romano con cui 
sono state condivise le linee progettuali.  
Le attività sono state avviate  il 12 settembre 2012 e si concluderanno il 30 giugno 2013 

Il Progetto opera in due ambiti: la Scuola come luogo fertile di incontro e di scambio e il Centro di 
aggregazione, come punto di riferimento per i ragazzi/e desiderosi di compiere un percorso di crescita 
personale e sociale.  
Gli interventi, a volte, nella cadenza temporale, si intersecano, perché la caratteristica del progetto è di 
costruire rete lavorando su più ambiti contemporaneamente. 
L’inclusione è un processo dinamico che richiede una base di condivisione e coinvolge sia la sfera personale 

che quella sociale. La crescita personale e l’inte(g)razione sociale richiedono contesti accoglienti che sappiano 

riconoscere bisogni e aspettative e contribuire al consolidamento e allo sviluppo armonico della personalità. 

Occorre offrire opportunità che consentano al ragazzo di collocare, accanto alle proprie istanze egocentriche, 

la ricchezza di elementi nuovi e diversi da scoprire nell’ “altro” da sè. 

La proposta progettuale vede i giovani al centro delle attività,ma coinvolge anche genitori, docenti e 

operatori che seguono i minori nel loro percorso di crescita personale, di integrazione e conoscenza 

reciproca in un contesto sociale e scolastico.  

Il progetto si rivolge a:  

 minori non accompagnati, minori provenienti da paesi terzi, dalla Unione Europea e minori italiani 

che frequentano le scuole;  

 docenti, operatori sociali, educatori e mediatori, genitori italiani e stranieri. 
 

 si prefigge i seguenti obiettivi: 

 favorire la sensibilizzazione rispetto al fenomeno migratorio;  

 promuovere il dialogo interculturale; la conoscenza reciproca e la valorizzazione dei patrimoni 

culturali per migliorare la capacità di convivenza; 

 prevenire situazioni di marginalità e disagio sociale;   

 promuovere l’interazione tra realtà educative informali e la Scuola. 
 

e nello specifico intende : 

 curare  l’accoglienza del minore nella scuola e nelle altre strutture anche attraverso il supporto dei 
mediatori linguistico-culturali;  

 conoscere e approfondire la conoscenza della lingua italiana come strumento di integrazione nel 
contesto scolastico ed extrascolastico; 

 favorire l’incontro e la socializzazione tra minori non accompagnati e minori stranieri e italiani che 
frequentano le scuole; 
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 garantire un supporto socio-psicologico; 

 potenziare le abilità sociali.  
 
Gli obiettivi descritti verranno raggiunti attraverso le seguenti attività: 
 

Percorso interattivo “Gli altri siamo noi”:  
una Mostra interattiva  che è un  percorso di giochi educativi su pregiudizio, capro espiatorio 
 e discriminazione e, durante tutto il mese di novembre 2012, accoglie gli  alunni delle  
classi V della scuola primaria, della scuola secondaria di primo grado e del biennio  
della scuola secondaria di secondo grado.  

 

Percorsi di educazione al dialogo interculturale : 
spazi di dialogo e incontro da realizzare nelle singole classi su varie tematiche: “la conoscenza  
di sé e dell’altro”, “la dimensione emotiva e relazionale”, “la propria identità culturale e religiosa”,  
“il racconto autobiografico, la storia e le storie”, “il viaggio e la valorizzazione delle altre cultura”. 
 

Mediazioni linguistico-culturali:  
interventi di supporto da parte dei mediatori interculturali per favorire, in ambito scolastico,  
la comunicazione, la comprensione e la relazione fra genitori e insegnanti, tra studenti e docenti  
e gruppo classe e presso i CPIM per accompagnare i colloqui di accoglienza.  
 

Supporto per l’apprendimento e l’approfondimento della lingua italiana (Italiano L2):  
      percorsi rivolti ai ragazzi del CPIM e delle scuole coinvolte dal progetto. 
 
Laboratori sulla gestione dei conflitti per educatori ed operatori coinvolti dal progetto 

 
Un Centro di aggregazione per minori non accompagnati e studenti delle scuole in rete:   
      diverse sono le attività che vengono realizzate: 

laboratorio teatrale 
laboratorio  multimediale di storytelling 
attività di biblioteca multimediale 
circletime 
attività sportive 
orientamento  sociale per i minori non accompagnati 
colloqui di accoglienza e supporto psicologico per i minori non accompagnati 

 
 

EVENTO FINALE in giugno 2013: la Staffetta, “Running together”  
La staffetta vedrà coinvolte le scuole che hanno partecipato, i ragazzi dei Centri Pronto Intervento 
Minori non accompagnati CPIM 
 

Nell’organizzazione del Centro sono coinvolti anche  l’AS PODISTICA, la Provincia ASL RMA, FoxTV 
che collaboreranno alla realizzazione delle attività previste dal progetto secondo le loro competenze 
specifiche    
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